
 

  



 

Preghiera CC  
Gesù, questa terra è piena di cose belle, i campi, i fiori, le case e le stelle. 
tutto vogliamo dividere insieme perché a tutti tu regali il tuo bene. 
Gesù, ascolta questa piccola preghiera, fa che la via del castoro sia vera. 
fa’ che amiamo i parenti e gli amici, perché insieme noi saremo felici. 
Gesù, se tu ci apri gli occhi e la mente, vedremo meglio le cose e la gente; 
se tu ci apri le mani ed il cuore, aiuteremo tutti con amore. 
Gesù, grazie perché ci sei sempre vicino, nel buio della notte e nel mattino; 
perché quando è finita la tempesta, l’arcobaleno ci invita a far festa. 
 

Preghiera Lupetto  
Mio buon Gesù, 
ti amo con tutto il cuore, 
perché mai troverò miglior amico di te. 
Per farti piacere io voglio, 
con l'aiuto di Maria 
nostra Madre del Cielo, 
fare del mio meglio, 
come tu facesti ogni giorno a Nazareth. 
Insegnami dunque ad ascoltare 
la voce dei miei genitori 
e dei miei Capi. 
Amen. 
 

Preghiere E/G 
Esploratore 
Fa', o Signore, che io abbia le mani pure, pura la lingua, puro il pensiero. 
aiutami a lottare per il bene difficile contro il male facile, impedisci che io prenda               
abitudini che rovinano la vita. 
Insegnami a lavorare duramente e a comportarmi lealmente quando Tu solo mi vedi             
come se tutto il mondo potesse vedermi. 
Perdonami quando sono cattivo e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene. 
Rendimi capace di aiutare gli altri anche quando ciò mi è faticoso. 
Mandami le occasioni di fare un po' di bene ogni giorno per avvicinarmi di più al Tuo                 
figlio Gesù. Amen 
 
Guida 
Signore, insegnami a essere generosa, a servirti come lo meriti, 
a dare senza contare, a combattere senza pensiero delle ferite, 
a lavorare senza cercare riposo, a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa, 
con la coscienza di fare la Tua santa volontà. Amen 
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Preghiera dello Scout e della Guida 
Signore, 
ci hai donato il corpo perché sia sempre la tua dimora, piena di gioia e di speranza. 
Ci hai donato la mente,  
per cercare nelle piccole e grandi cose il senso della nostra esistenza. 
Ci hai donato il Creato e la natura, 
per dirci che uno solo è il Creatore e che a Lui tutto deve ritornare. 
Ci hai donato tanti amici 
per vivere la comunità e operare un mondo migliore. 
Ci hai donato la vita, 
perché possiamo liberamente consumarla a servizio di chi ne ha più bisogno. 
Per tutto questo, grazie, Signore! 
 

Preghiera del rover e della scolta 
O Signore, fa' di me uno strumento della tua pace. 
Dov'è odio, fa' ch'io porti l'amore. Dov'è offesa ch'io porti il perdono. 
Dov'è discordia, ch'io porti l'unione. dov'è dubbio, ch'io porti la fede. 
Dov'è errore, ch'io porti la verità. Dov'è disperazione, ch'io porti la speranza. 
Dov'è tristezza, ch'io porti la gioia. Dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto di essere consolato, quanto di consolare; 
di essere compreso, quanto di comprendere; di essere amato, quanto di amare.  
Poiché è dando, che si riceve;  
perdonando, che si è perdonati; 
morendo, che si risuscita a vita eterna 
 

Preghiera del Capo 
Fa’, o Signore, che io Ti conosca 
e la conoscenza mi porti ad amarTi e l’amore mi sproni a servirTi 
ogni giorno più generosamente. 
Che io veda, ami e serva Te in tutti i miei fratelli, ma particolarmente in coloro che mi                  
hai affidato. Te li raccomando, perciò, o Signore, come quanto ho di più caro, 
perché sei Tu che me li hai dati ed a Te devono ritornare. 
Con la Tua grazia, Signore, fa’ che io sia sempre loro d’esempio e mai d’inciampo; 
che essi in me vedano Te ed io in loro Te solo cerchi: così l’amore nostro sarà perfetto. 
E al termine della mia giornata terrena, l’essere stato Capo mi sia di lode e non di                 
condanna. Così sia. 
 

Preghiera della Capo 
Signore e Capo Gesù Cristo,  
che, nonostante la mia deboleza mi hai scelta per capo e custode delle mie sorelle               
guide, fà che la mia parola illumini il loro cammino sul sentiero della nostra legge, 
che io sappia mostrare loro le tue tracce divine nella natura che hai creato, 
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ed insegnar loro con l’esempio ciò’ che deve condurle, di tappa in tappa verso di te, 
mio Dio, nel campo del riposo e della gioia dove hai alzato la tenda per l’eternità. 
Così sia. 
 

Preghiera della strada 
Signore, io ho preso il mio sacco ed il mio bastone e mi sono messo sulla strada. 
Tu mi dici: “tutte le tue vie sono davanti a Me”. Fa, dunque, o Signore, che fino dai primi                   
passi io mi metta sotto i Tuoi occhi, “mostrami la Tua via e guidami per il retto sentiero”. 
So che la Tua via è quella della limpidezza del cuore: 
prima di partire io purificai la mia coscienza e ricevetti il Corpo del Tuo Figlio Divino. 
Tu ora aiutami ad incontrare immagini serene e buone e a chiudere gli occhi 
alle cose che non danno coraggio. So che la Tua via è quella della pace. 
Per tutti coloro che incontro, donami o Signore, il sorriso dell’amicizia, 
l’aperto conforto del saluto, la prontezza attenta del soccorso. 
O Signore che doni la rugiada ai fiori ed il nido agli uccelli, noi Ti diciamo grazie fin da                   
ora per ogni Tuo dono: per il caldo ed il freddo, per il vento che ci batte sul volto e ci                     
reca la gioia di terre lontane, per le albe piene di fiducia e per i tramonti ricchi di pace. 
Grazie per ogni fontana ristoratrice e per ogni edicola della Tua Vergine Madre, 
davanti alla quale ci sia dato inginocchiarsi. Grazie del conforto che Tu ci dai, affinché               
ogni ora riprendiamo i nostri passi, per arrivare ad incontrarTi. Così sia.  
 

S. MESSA domenica 4 agosto 2019 
XVIII Domenica del Tempo Ordinario/C 
Colletta Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo                 
pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
  
Prima Lettura  Qo 1,2; 2,21-23 - Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica? 
Dal libro del Qoèlet 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, 
vanità delle vanità: tutto è vanità. 
Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro                   
che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui                  
si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo                     
cuore riposa. Anche questo è vanità! Parola di Dio. 

 
Salmo Responsoriale - Dal Salmo 89 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.R. 
 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.R. 
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Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R. 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro         
Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre        
mani, l’opera delle nostre mani rendi salda. R. 

 
Seconda Lettura  Col 3,1-5. 9-11 - Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio;                   
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è                     
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete               
con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni,               
desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti                  
dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena                 
conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o                  
incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. Parola di Dio. 

 
Acclamazione al Vangelo Mc 1,15 
Alleluia, alleluia. Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.. Alleluia. 

Vangelo  Lc 12,13-21 - Quello che hai preparato, di chi sarà? 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità».                   
Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate                   
attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita                
non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco                  
aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i                 
miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi                   
raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni,                    
per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà                  
richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e                     
non si arricchisce presso Dio». Parola del Signore. 

 

S. MESSA giovedì 8 agosto 2019 
San Domenico, sacerdote - Memoria 
Colletta Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: 
egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
  
Prima Lettura Nm 20,1-13 - Ne uscì acqua in abbondanza. 
Dal libro dei Numeri  
In quei giorni, tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin il primo mese, e il popolo si fermò                     
a Kades. Qui morì e fu sepolta Maria. Mancava l'acqua per la comunità: ci fu un assembramento                 
contro Mosè e contro Aronne. Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo: «Magari fossimo morti                
quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! Perché avete condotto l'assemblea del Signore in               
questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? E perché ci avete fatto uscire dall'Egitto per                  
condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non                  
vigne, non melograni, e non c'è acqua da bere». Allora Mosè e Aronne si allontanarono dall'assemblea                
per recarsi all'ingresso della tenda del convegno; si prostrarono con la faccia a terra e la gloria del                  
Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello Aronne                 
convocate la comunità e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu farai uscire                    
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per loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al loro bestiame». Mosè dunque prese il                   
bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e Aronne radunarono                
l'assemblea davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua                 
da questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in                    
abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché                  
non avete creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non                  
introdurrete quest'assemblea nella terra che io le do». Queste sono le acque di Merìba, dove gli                
Israeliti litigarono con il Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro. Parola di Dio. 

 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 94 
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». R. 

 
Acclamazione al Vangelo (Mt 16,18)  
Alleluia, alleluia. Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non                   
prevarranno su di essa. Alleluia. 

Vangelo Mt 16,13-23 - Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente,                 
chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri                
Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu                  
sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché                    
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e                         
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te                   
darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che                     
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era                   
il Cristo. Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e                 
soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il                   
terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore;                 
questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va' dietro a me, Satana! Tu mi sei di                    
scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Parola del Signore. 

 

S. MESSA domenica 11 agosto 2019 
XIX Domenica del Tempo Ordinario / C 
Colletta Arda nei nostri cuori, o Padre, la stessa fede che spinse Abramo a vivere sulla terra come                  
pellegrino, e non si spenga la nostra lampada, perché vigilanti nell’attesa della tua ora siamo introdotti                
da te nella patria eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
  
Prima Lettura Sap 18,6-9 - Come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
Dal libro della Sapienza 
La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri,  
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perché avessero coraggio, sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in attesa della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. 
Difatti come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto e si imposero, concordi, questa legge divina: 
di condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri. 

Parola di Dio. 
Salmo Responsoriale - Dal Salmo 32 
Beato il popolo scelto dal Signore. 
 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. R. 
  
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R. 
  
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R. 

 
Seconda Lettura Eb 11,1-2.8-19 - Aspettava la città il cui architetto e costruttore è Dio stesso. 
Dalla Lettera agli Ebrei 
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i                      
nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per                
un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò                 
nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e                
Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il              
cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la                
possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per               
questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come                
le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Nella                      
fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da                  
lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra di essere alla                
ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di                  
ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si                  
vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città. Per fede, Abramo, messo                 
alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del                  
quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è                
capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. Parola di Dio. 

 
Acclamazione al Vangelo (Mt 24, 42a.44)  
Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio              
dell'uomo. Alleluia. 

Vangelo Lc 12,32-48 - Anche voi tenetevi pronti. 
  
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro                
nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il                   
vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che                   
aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano                 
subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si                   
stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo                   
della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
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Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe                   
scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio               
dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». 
Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo                
della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone,                  
arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. 
Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i                   
servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui                     
non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli                    
infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua                 
volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di              
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà                  
richiesto molto di più». Parola del Signore. 

 

CANTI 
 
Colore del sole  
Colore del sole più giallo dell'oro fino 
la gioia che brilla negli occhi tuoi fratellino, 
colore di un fiore il primo della mattina in te sorellina vedo rispecchiar, 
nel gioco che fai non sai ma già stringi forte 
segreti che sempre avrai nelle mani in ogni tua sorte, 
nel canto che sai la voce tua chiara dice 
Famiglia felice oggi nel mondo poi su nel ciel per sempre sarà... 
 
Colore del grano che presto avrà d'or splendore 
la verde tua tenda fra gli alberi esploratore, colore lontano di un prato che al cielo grida 
sorella mia guida con me scoprirai; 
dove il tuo sentiero si apre su un mondo ignoto 
che attende il tuo passo come di un cavaliere fidato, 
dove il tuo pensiero dilata questa natura 
verso l'avventura che ti farà capire te stesso e amar il Signor ... 
 
Colore rubino del sangue di un testimone 
il sangue che sgorga dal cuor tuo fratello rover, 
color vespertino di nubi sul suol raccolte l'amore che scolta tu impari a donar, 
conosci quel bene che prima tu hai ricevuto 
sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto, 
conosci la gioia di spenderti in sacrificio 
prometti servizio ad ogni fratello ovunque la strada ti porterà. 
  
E’ di nuovo route 
Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli 
viene il tempo in cui ti guardi e i tuoi sogni son caduti 
E' il momento di rischiare di decidere da soli 
non fermarsi e lottare per non essere abbattuti 
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RIT: Spingerò i miei passi sulla strada 
passerò tra i rovi e l'erba alta 
la gioia m'ha trovato la pienezza 
non starò più seduto ad aspettare 
 
Sulle spalle una mano che si spinge a trattenere 
vuol fermare l'avventura ma ritorno a camminare 
ho incontrato troppa gente che mi ha dato senza avere 
voglio dare queste braccia non c'è molto da aspettare. 
Spingerò... 
 
È parola come vento tra le porte quella stretta 
gli uni gli altri nell'amore non avere che un canto 
questo tempo non ha niente da offrire a chi aspetta 
prende tutto prende dentro sai fin dove non sai quanto. 
Spingerò... 
 
Non è strada di chi parte e già vuole arrivare non la strada dei sicuri 
dei sicuri di riuscire non è fatta per chi è fermo per chi non vuol cambiare 
E' la strada di chi parte ed arriva per partire. 
Spingerò... 
 
MI- RE SI7 MI- 
Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli 
 RE SI7 MI-  
viene il tempo in cui ti guardi e i tuoi sogni son caduti 
        DO SOL DO RE 
E' il momento di rischiare di decidere da soli 
 DO SOL DO RE 
non fermarsi e lottare per non essere abbattuti 
  
    DO  RE SOL DO SOL RE 
    Spingerò i miei passi sulla strada 
    DO SOL DO       SOL RE 
    passerò tra i rovi e l'erba alta 
         MI- SOL DO   SOL RE 
    la gioia m'ha trovato la pienezza 
    DO  RE SOL DO SOL RE 

non starò più seduto ad aspettare 
  
I fratelli della giungla 
Zampe che non fanno rumore 
occhi che vedono nell'oscurità  
orecchie che odono il vento 
e denti taglienti per cacciar. 
 

Rit. Tutti questi sono i segni 
dei fratelli che vivon nella giungla 
sul rio della Wainguga 
amici tra gli amici con una sola legge 
liberi vanno qua e là scia ba da ba da ba. 
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Sulla cima della rupe 
Akela, il capo branco, sta a guardar. 
Mowgli il cucciolo d'uomo 
che con gli altri lupi crescerà. 
 
Ecco arriva l'orso bruno 
amico sincero di tutti gli animal; 

è il maestro della legge 
se starai attento la imparerai. 
 
Corri e gioca senza paura 
agile, forte, lei non ha rivali; 
la pantera ti è vicina 
quando avrai bisogno ti aiuterà. 

 
In un mondo di maschere 
In un mondo di maschere, 
dove sembra impossibile 
riuscire a sconfiggere 
tutto ciò che annienta l'uomo; 
il potere la falsità, 
la ricchezza l'avidità,  
sono mostri da abbattere, 
noi però non siamo soli. 
 
Rit. Canta con noi, batti le mani 
alzale in alto, muovile al ritmo del canto; 

stringi la mano del tuo vicino e scoprirai che         
è meno duro il cammino così. 
 
Ci hai promesso il tuo Spirito, 
lo sentiamo in mezzo a noi 
e così possiamo credere 
che ogni cosa può cambiare; 
non possiamo più assistere 
impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 
della vita intorno a noi. 

 
Inno della colonia 
C’è una terra dove il cielo è sempre più blu ed il sol splende sempre lassù; 
boschi immensi, alberi che toccano il ciel, acque chiare che brillano al sol. 
E’ il paese dove stanno in allegria i castori tutti insieme in compagnia. 
La colonia con la grande gioia nel cuor sempre è pronta al suo lavor. 
Zampe svelte che son sempre pronte a giocar, occhi attenti e due grandi denton, 
tutti in cerchio intorno al lago noi ci troviam ed è bello insieme cantar. 
Ogni coda cambierà pian pian colore, finché nera brillerà al chiar del sole.  
Ed allora che il castoro saggio sarà verso i lupi un dì nuoterà. 
 
Cenerentola 
 

Forse ho ancora sonno, ma mi chiaman forte: 
"Entra nel gioco, gioca la tua parte!" 
Si sa non è ancor nato chi gode all'avventura 
guardando il mondo dietro il buco della serratura, 
guardando il mondo dietro il buco della serratura. 
 
Se un giorno Cenerentola avesse detto: "Basta! 
Mi lascian qui, pazienza... Allora non andrò alla        
festa." laggiù il figlio del Re, sicuro come il cielo, 
nel suo grande palazzo sarebbe ancora solo. 
 
Di fronte al vecchio padre, piuttosto imbufalito, 
Francesco forse un giorno avrebbe preferito 
tornare buono a casa e far pur lui il mercante 
e non passar la vita a sconcertar la gente. 

Forse ho ancora sonno... 
 
Se le tre caravelle, da mesi in mezzo al mare, 
avessero convinto Colombo a rinunciare 
potremmo ancora oggi stare sicuri che 
non molti a colazione berrebbero caffè. 
 
Se così avesse detto Giuseppe spaventato: 
"Maria, io qui ti lascio, quello che è stato è stato." 
Beh, voi non ci pensate? Che storia sbrindellata 
in quella mangiatoia un dì sarebbe nata! 
  
Forse ho ancora sonno... 
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Se mentre era assediato a Mafeking, laggiù, 
B.-P. avesse detto ai suoi: "There is nothing to         
do." Non ci sarebbe al mondo, vi piaccia o non vi           
piaccia, nessuno che saluti dicendo "Buona      
caccia". 
 
Guidando una canoa per acque tempestose, 
domando col sorriso le rapide furiose, 

già più di una persona mi ha detto che la vita 
mangiata in questo modo è ben più saporita. 
 
Vedi, così va il mondo, ognuno la sua arte. 
"Entra nel gioco, gioca la tua parte!" 
Si sa non è ancor nato chi gode all'avventura 
guardando il mondo dietro il buco della serratura, 
guardando il mondo dietro il buco della serratura. 

 
La giostra delle Emozioni 
Se chiudi gli occhi 
E guardi il tuo cuore 
Vedrai ogni volta un nuovo colore. 
Se sei felice lo vedrai giallo, 
Se sei arrabbiato rosso corallo. 
Verde è il colore della paura, 
Blu la tristezza chiusa tra mura, 
La meraviglia è tutta rosa. 
Che arcobaleno è questa cosa! 
C’è un Luna Park dentro di noi, 
È sempre aperto se tu lo vuoi, 
Non ha biglietto e credi a me 
Delle emozioni la giostra è. 
Ti fa provare la gioia più pura, 
La meraviglia e un po’ di paura, 
Tristezza, rabbia, ma credi a me, 
Delle emozioni la giostra è. 
Se apri gli occhi 
E guardi al di là, 
Vedrai ogni volta 

Una verità. 
Senza la rabbia, 
La grinta non sale, 
Senza paura, 
Ti puoi far del male. 
E la tristezza ti ha rivelato 
Quello che chiede di essere amato. 
Le tue emozioni 
Sono una giostra 
Che tutto il cuore 
Mettono in mostra. 
C’è un Luna Park dentro di noi, 
È sempre aperto se tu lo vuoi, 
Non ha biglietto e credi a me 
Delle emozioni la giostra è. 
Ti fa provare la gioia più pura, 
La meraviglia e un po’ di paura, 
Tristezza, rabbia, ma credi a me, 
Delle emozioni la giostra è. 

 
La strada 
INTRO: mi fa#- la mi fa#- la 
mi  la 
Di tutti i poeti e i pazzi che abbiamo incontrato per strada 
 mi la  si 
ho tenuto una faccia o un nome una lacrima o qualche risata 
 mi la 
abbiamo bevuto a Galway fatto tardi nei bar di Lisbona 
 do#-  la  si mi mi4 
riscoperto le storie d'Italia sulle note di qualche canzone. 
  
Abbiamo girato insieme e ascoltato le voci dei matti 
incontrato la gente più strana e imbarcato compagni di viaggio 
qualcuno è rimasto qualcuno è andato e non s'è più sentito 
un giorno anche tu hai deciso un abbraccio e poi sei partito. 
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 la 
Buon viaggio hermano querido 
 mi do#- 
e buon cammino ovunque tu vada 
mi la 
forse un giorno potremo incontrarci 

si   mi   fa#- la i fa#- la 
di nuovo lungo la strada. 
STRUM: mi fa#- la  mi fa#- la fa# la mi fa#- la si 
 
Non sto piangendo sui tempi andati o sul passato e le solite storie 
perché è stupido fare casino su un ricordo o su qualche canzone 
non voltarti ti prego nessun rimpianto per quello che è stato 
che le stelle ti guidino sempre e la strada ti porti lontano  
 

Il tesoro 
Stretto fra il cielo e la terra, sotto gli artigli di un drago 
nelle parole che dico al vicino, questo tesoro dov'è? 
E quando lo trovi colora le strade, ti fa cantare forte perché 
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, 
puoi costruire ciò che non c'è... 
 
Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo 
chi lo cerca lo trova però... 
un tesoro nascosto in un vaso di pietra 
se lo trovi poi dammene un po'. 
 
Sotto un castagno a dormire, 
dietro quel muro laggiù in uno sguardo un po' turbato, questo tesoro dov'è? 
Ti fa parlare le lingue del mondo, capire tutti i cuori perché 
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, 
puoi costruire ciò che non c'è... Un tesoro nel campo, ... 
 
In un cortile assolato, oppure in mezzo ai bambù 
in quel castello oscuro ed arcigno, questo tesoro dov'è? 
Dà mani forti per stringerne altre, per render vere e vive le idee 
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, 
puoi costruire ciò che non c'è... Un tesoro nel campo, ... 
 
Sepolto in mezzo alla storia, chissà se brilla, chissà 
sarà un segreto grande davvero, certo è nascosto ma c'è 
e quando si trova spargiamolo intorno per monti, mari, valli e città 
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, 
puoi costruire ciò che non c'è... Un tesoro nel campo, ... 
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Io so a memoria il morse 
Fra campi estivi e uscite la domenica Sangiorgi, rally, Jamboree 
sono undici anni e chi se li dimentica che sono entrato negli scout 
Ed ho imparato molte cose utili che posso usare nella quotidianità 
mi rendo conto non son cose semplici 
però ho una frana di specialità Oooh-Oh... Io so a memoria il morse! 
 
Sotto il cuscino ho il coltellino svizzero gli scarponcini sul comò 
e la mia tenda canadese in camera l'ho picchettata dentro la moquette 
Alla grondaia ho appeso una carrucola ogni mattina mi trasporta giù 
sono in divisa anche quando nevica 
e con le maniche tirate su Oooh-Oh... Io so a memoria il morse! 
 
Sono un maestro di arte pionieristica anche Mac Gyver lo confermerà 
con pochi pali e con corda di canapa mi sono fatto la radio e la tivù. 
Non faccio un passo senza la mia bussola e la mia scuola è a 30 gradi est 
ho acceso il fuoco accanto alla mia amaca 
pane alla trapper e moka di caffè Oooh-Oh... Io so a memoria il morse! 
 
Sono uno scout ma anche un gran romantico 
mi sono messo sotto casa sua e le ho trasmesso un "ti amo" semaforico 
però i vicini mi han cacciato via. Mia madre dice che sono un caso clinico 
ho una scoutite di rara gravità aspetta mamma non chiamare il medico 
che devo uscire, mi aspettano per l'hike Oooh-Oh... Io so a memoria il morse! 
 

Il canto dell'amore 
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
Sono io che ti ho fatto e plasmato ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 2 volte 
  
Io ti sarò accanto sarò con te per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
  

Gloria 
Gloria, gloria a Dio nell'alto dei cieli 
gloria, E pace, e pace in terra agli uomini di 
buona volontà 

Ti lodiamo (ti lodiamo) ti benediciamo (ti 
benediciamo), 
Ti adoriamo (ti adoriamo), ti glorifichiamo (ti 
glorifichiamo), 
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ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa 
  
Signore, Figlio unigenito,Gesù Cristo 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati, i peccati del mondo 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo, 
accogli, accogli, la nostra supplica. 
tu che siedi alla destra, alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, tu solo l'Altissimo, 
Gesù Cristo,Gesù Cristo.  
 
Con lo Spirito Santo  
nella gloria di Dio Padre. Amen  
Con lo Spirito Santo  
nella gloria di Dio Padre. Amen  
nella gloria di Dio Padre. Amen  
 

  
Segni del Tuo Amore 
Mille e mille grani nelle spighe d’oro 
mandano fragranza e danno gioia al cuore 
quando, macinati, fanno un pane solo: 
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore 
Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, un corpo solo in te 
e il Figlio tuo verrà e vivrà ancora in mezzo a noi. 
Mille grappoli maturi sotto il sole 
festa della terra, donano vigore 
quando da ogni perla stilla il vino nuovo 
vino della gioia, dono tuo, Signore. 
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore 
Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, un corpo solo in te 
e il Figlio tuo verrà e vivrà ancora in mezzo a noi. 2 volte 
  
Santo Zairese 
Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (2v) 
 
Santo ohohoh Santo 
Osa-anna 
Santo ohohoh Santo 
Osa-anna 
Osanna eh Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (2v) 
 
I cieli e la terra o Signore 
Sono pieni di Te 

I cieli e la terra o Signore 
Sono pieni di Te 
Osanna eh Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (2v) 
 
Benedetto colui che viene 
Nel nome tuo Signor 
Benedetto colui che viene 
Nel nome tuo Signor.  
Osanna eh Osanna eh Osanna a Cristo       
Signor (2v) 
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Danza la vita  
Canta con la voce e con il cuore, con la          
bocca e con la vita, canta senza       
stonature, la verità… del cuore. 
 
Canta come cantano i viandanti: (canta      
come cantano i viandanti) 
Non solo per riempire il tempo, (non solo        
per riempire il tempo) 
Ma per sostenere lo sforzo. (ma per       
sostenere lo sforzo) 
Canta e cammina (2 volte) 
 
Se poi, credi non possa bastare, segui il        
tempo stai pronto e… 
 
Rit: Danza la vita al ritmo dello spirito oh 
 (Spirito che riempi i nostri) 

Danza, danza al ritmo che c'è in te 
 (cuor. Danza assieme a noi ) 
 
Cammina sulle orme del Signore. Non      
solo con i piedi ma usa soprattutto il        
cuore. Ama… chi è con te. 
Cammina con lo zaino sulle spalle:      
(cammina con lo zaino sulle spalle) 
La fatica aiuta a crescere (la fatica aiuta        
a crescere) 
Nella condivisione (nella condivisione) 
Canta e cammina (2 volte) 
 
Se poi, credi non possa bastare, Segui il        
tempo stai pronto e… 
 
Rit: Danza la vita… 

 
La Gioia 
Ascolta, il rumore delle onde del mare 
ed il canto notturno di mille pensieri       
dell'umanità che riposa dopo il traffico di       
questo giorno che di sera si incanta       
davanti al tramonto che il sole le dà. 
 
Respira, e da un soffio di vento raccogli 
il profumo dei fiori che non hanno chiesto        
che un po' di umiltà e se vuoi puoi gridare 
e cantare che hai voglia di dare 
cantare che ancora nascosta può     
esistere la... 
 
Felicità, perché la vuoi, perché tu puoi 
riconquistare un sorriso e puoi giocare 
e puoi gridare, perché ti han detto bugie 
se han raccontato che l'hanno uccisa, 
che han calpestato la gioia, perché la       
gioia 

perché la gioia, perché la gioia è con te. 
 
E magari fosse un attimo, vivila ti prego 
e magari a denti stretti non farla morire 
anche immerso nel frastuono 
tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come        
me. 
la, la, la, la, lalla, la, la... 
 
Ancora, è già tardi ma rimani ancora 
a gustar ancora un poco quest'aria      
scoperta stasera e domani ritorna, 
tra la gente che soffre e che spera 
tu saprai che ancora nascosta può      
esistere la... 
 
Felicità, perché la vuoi, … 

 
Il coraggio nei piedi 
Come Giuseppe, che era solo un falegname e non era mica certo e prendendola per               
mano disse sì alla sua Maria e l’amò fino alla fine, ecco un po’ così vorrei… 
Come Maria, che era libera di andare è rimasta nel silenzio e ha abbracciato la sua storia                 
disse sì al suo bambino e l’amo fino alla fine, ecco un po’ così vorrei… 
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Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho 
che mi porti lontano per sentire vicino 
e metto i miei piedi nella vita che c’è 
lì dove mi chiedi i miei piedi con Te 
li dove mi chiedi in piedi per Te 
 
Come Francesco che ha lasciato la sua casa, e non era mica certo e ha abbracciato la                 
sua croce come fosse la sua donna e l’amò fino alla fine, ecco un po’ così vorrei… 
Come Sophie, che non si è fatta spaventare dall’orrore della morte è rimasta dritta in               
piedi con la Rosa Bianca in mano e l’amò fino alla fine, ecco un po’ così vorrei… 
 
Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho… 
 
Come Peppino, che ha deciso di parlare e di sciogliere catene e di mettersi a contare                
uno ad uno i cento passi e contò fino alla fine, ecco un po’ così vorrei… E come me, un                    
po’ fragile, un po’ forte ma non credo nella sorte credo in Te e non ho paura credo in ogni                    
Tua creatura e lo chiedo anche ai miei piedi di essere lì dove Tu sei… 
 
Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho… 
 

 

“C'è un modo per essere scout, c'è un atteggiamento che coinvolge tutta la 
vita. È lo "stile": non tanto un comportamento esteriore - che pure è segno di 

una persuasione interiore - quanto un modo globale 
di condurre la propria quotidianità…”  

(Don Andrea Ghetti "Baden") 

Il Gruppo Scout Folignano1 ringrazia la Comunità Masci 
di Folignano per l’apporto logistico e il sostegno 

garantiti durante lo svolgimento del Campo estivo.   
 

I miei appunti 
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